
S
e uno dovesse ricordare
un caso scuola sulla falli-
mentare gestione commis-
sariale dello Stato per
quanto riguarda l’emer-

genza rifiuti, potrebbe citare, senza
ombra di dubbio, il caso Calabria: tre-
dici anni di commissariamento, 1 mi-
liardo di euro spesi, zero risultati ot-
tenuti. Per farsi un’idea di quello che

è successo basta dotarsi di pazienza
e scorrere l’imponente relazione del-
la Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle attività illecite connesse
al ciclo dei rifiuti.

Che cosa si dice? Che la Regione
rischia la catastrofe simile a quelle
della Campania. La Calabria ha enor-
mi problemi strutturali a partire dal-
la collocazione territoriale dei cin-
que impianti di trattamento, «tutti in-
comprensibilmente dislocati della
parte meridionale della Regione». Al-
tra anomalia segnalata è la raccolta
differenziata, che è inesistente. Tut-

ta colpa della mancata chiusura del-
le società che praticano tuttora rac-
colta indifferenziata, praticamente
in concorrenza con quelle più recen-
ti che provvedono a selezionare qua-
litativamente i rifiuti. Perché? «L’uni-
ca finalità - scrive la Commissione di
inchiesta - di una simile gestione
sembra essere quella di garantire po-
sti di lavoro piuttosto che garantire
un servizio ai cittadini». Infine le di-
scariche. Che non ci sono. «La man-
canza di siti regolari favorisce - sotto-
linea il documento - fenomeni estesi
di comportamenti illegali non solo
da parte dei cittadini, ma anche da
parte degli stessi amministratori lo-
cali. Del resto anche le discariche
“autorizzate” dai comuni sono di fat-
to abusive perché non a norma e pri-
ve della necessaria impermeabilizza-
zione».

Questa, in pillole, la situazione,
nonostante la presenza dello Stato
sin dal 1998. Che è servita più a per-
petuare l’emergenza piuttosto che ri-
solverla. Con costi che sono lievitati
di anno in anno. Tra il gennaio 2006
e l’agosto 2009, ad esempio, mante-
nere solo la struttura del Commissa-

rio è costato un cifra vicina ai 14
milioni. Tra le voci di bilancio dal
2006 al 2009, annota la Commissio-
ne, «meritano di essere sottolineati
i compensi al personale ammini-
strativo che, nel 2007, hanno rag-
giunto la rilevante somma di 3,44
milioni di euro, a fronte di una me-
dia negli altri anni di circa euro 1,5
milioni; i compensi per collabora-
zioni, non meglio specificate, che,
nel 2007, hanno raggiunto il picco
di 979 mila euro e, nel 2008, sono
stati di ben 717 mila euro».

In tutto il periodo in cui è stato
presente un commissario, poi, so-
no nate e fallite 14 società miste
(una all’anno), mentre sono state
censite 485 discariche abusive. In
media 97 ogni provincia. E dove ci
sono le discariche abusive c’è an-
che la malavita che le gestisce. La
magistratura ha avviato una deci-
na di indagini sulle infiltrazioni ma-
lavitose. Una lotta quasi impari,
perché, come ebbe a ricordare il
presidente della Commissione par-
lamentare Gaetano Pecorella,«pur-
troppo, qui soltanto la criminalità
organizzata ha capito che i rifiuti so-
no un’opportunità e una risorsa».❖
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Un miliardo di spese
e zero risultati, tanto
è costata l’emergenza
Dopo tredici anni di commissariamento la Calabria è priva
di discariche regolari, non ha differenziata ma 485 siti abusivi
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